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DECISIONE (UE) 2018/1996 DELLA COMMISSIONE 

del 14 dicembre 2018 

che stabilisce le norme interne relative alla comunicazione di informazioni agli interessati e alla 
limitazione di alcuni loro diritti nel contesto del trattamento di dati personali ai fini delle inchieste 

di difesa commerciale e di politica commerciale 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 249, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  La Commissione conduce la politica commerciale dell'Unione nel quadro del suo mandato a norma dei 
regolamenti (UE) 2015/478 (1), (UE) 2015/755 (2), (UE) 2016/1036 (3) e (UE) 2016/1037 (4) del Parlamento 
europeo e del Consiglio. 

(2)  In particolare nel corso delle inchieste di difesa commerciale, sono inevitabilmente trattati i dati personali ai sensi 
dell'articolo 3, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del Consiglio (5). La 
Commissione raccoglie le informazioni rilevanti dal punto di vista investigativo, compresi i dati personali. Fatto 
salvo l'obbligo di tutelare le informazioni riservate, tutte le informazioni rese disponibili dalle parti interessate ai 
fini di un'inchiesta dovrebbero essere tempestivamente trasmesse alle altre parti partecipanti all'inchiesta 
attraverso l'accesso al fascicolo non riservato. Tale trasmissione di dati è necessaria e prescritta dalla legge per la 
difesa in sede giudiziaria dei diritti delle parti interessate. I compiti della Commissione nei settori della politica 
commerciale e della difesa commerciale ricadono primariamente nelle responsabilità della direzione generale del 
Commercio («DG Commercio»), le cui entità organizzative fungono da titolari del trattamento. 

(3)  I dati personali trattati dalla Commissione sono, ad esempio, i dati identificativi, i dati di contatto, i dati relativi 
all'attività professionale e quelli relativi o ricollegati all'oggetto dell'inchiesta. I dati personali sono conservati in 
un ambiente elettronico sicuro per prevenire la consultazione illecita o il trasferimento dei dati a persone esterne 
alla Commissione. Alcuni dati personali possono essere inseriti in un ambiente elettronico separato, cui può 
accedere un numero regolamentato di parti interessate all'inchiesta. I dati personali sono conservati presso 
i servizi della Commissione incaricati dell'inchiesta fino alla sua conclusione. Il periodo di conservazione ammini­
strativa, che decorre dalla conclusione dell'inchiesta, è di 5 anni. Al termine di tale periodo le informazioni 
relative ai casi trattati, compresi i dati personali, sono trasferite agli archivi storici della Commissione (6). 

(4)  Nello svolgimento dei suoi compiti la Commissione è tenuta a rispettare i diritti delle persone fisiche in relazione 
al trattamento dei dati di carattere personale riconosciuti dall'articolo 8, paragrafo 1, della Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea e dall'articolo 16, paragrafo 1, del trattato, nonché i diritti previsti dal 
regolamento (UE) 2018/1725. Al tempo stesso la Commissione deve rispettare le rigorose norme in materia di 
riservatezza stabilite dall'articolo 19 del regolamento (UE) 2016/1036, dall'articolo 29 del regolamento (UE) 
2016/1037, dall'articolo 8 del regolamento (UE) 2015/478 e dall'articolo 5 del regolamento (UE) 2015/755. 

(5)  In determinate circostanze è necessario conciliare i diritti degli interessati a norma del regolamento (UE) 
2018/1725 con l'esigenza di garantire l'efficacia delle inchieste nonché con il pieno rispetto dei diritti e delle 
libertà fondamentali degli altri interessati. A tal fine l'articolo 25, paragrafo 1, lettere c), g) e h), del regolamento 
(UE) 2018/1725 offre alla Commissione la possibilità di limitare l'applicazione degli articoli da 14 a 17 e degli 
articoli 19, 20 e 35, nonché del principio di trasparenza di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera a), nella misura 
in cui le sue disposizioni corrispondano ai diritti e agli obblighi di cui agli articoli da 14 a 17 e agli articoli 19, 
20 e 35 di tale regolamento. 

(1) Regolamento (UE) 2015/478 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2015, relativo al regime comune applicabile alle 
importazioni (GU L 83 del 27.3.2015, pag. 16). 

(2) Regolamento (UE) 2015/755 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015, relativo al regime comune applicabile alle 
importazioni da alcuni paesi terzi (GU L 123 del 19.5.2015, pag. 33). 

(3) Regolamento (UE) 2016/1036 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 2016, relativo alla difesa contro le importazioni 
oggetto di dumping da parte di paesi non membri dell'Unione europea (GU L 176 del 30.6.2016, pag. 21). 

(4) Regolamento (UE) 2016/1037 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 2016, relativo alla difesa contro le importazioni 
oggetto di sovvenzioni provenienti da paesi non membri dell'Unione europea (GU L 176 del 30.6.2016, pag. 55). 

(5) Regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2018, sulla tutela delle persone fisiche in relazione 
al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni, degli organi e degli organismi dell'Unione e sulla libera circolazione di tali dati, 
e che abroga il regolamento (CE) n. 45/2001 e la decisione n. 1247/2002/CE (GU L 295 del 21.11.2018, pag. 39). 

(6) La conservazione dei fascicoli presso la Commissione è disciplinata dall'elenco comune di conservazione, un documento normativo [la 
cui ultima versione è il SEC(2012) 713] in forma di lista in cui sono stabiliti i periodi di conservazione per i vari tipi di documenti della 
Commissione. 


